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Relativamente  alla  richiesta  di  integrazioni  al  progetto  esecutivo  dei  nuovi  Uffici  Giudiziari  di
Catania,  formulati  dal  Genio  Civile  di  Catania  con nota  prot.  20210122044 del  29/10/2021,  si
relaziona sui seguenti aspetti:
il  primo  a  carattere  idrogeologico  (determinazione  coefficiente  di  permeabilità  verticale  ed
orizzontale  del  terreno;  dimensionamento  pozzi  assorbenti);  il  secondo  a  carattere  geotecnico
(stabilità fronti di scavo e prescrizioni inerenti le opere provvisionali e/o definitive)

 Dimensionamento pozzi perdenti

Per la determinazione della portata di filtrazione dei pozzi perdenti è stato adottato lo studio degli 
autori LUIGI DA DEPPO e CLAUDIO DATEI – Dipart. Ingegneria Idraulica, Marittima e 
Geotecnica Università di Padova – Pubblicazione Editoriale Bios). Da tale studio emerge la 
seguente relazione

Qf(m3/s) = [π k (Ho – Zo+H1) x (Ho-H1)]/ ln [3.828(√1+Ho-Zo/r)-1]

dove:
Qf = portata di infiltrazione (m3/s)
k = permeabilità (m/s)  0,0001 m/sec (cautelativa)
H1 15 m
Ho 29,50 m
Zo 24 m
r raggio del pozzo (0,125 m)

Dalla suddetta relazione risulta  Qf=0,070 mc/s (ossia 70 l/sec)



 Si precisa che: i valori di portata desunti sono direttamente proporzionali alla permeabilità, 
pertanto più è preciso tale dato maggiore potrà essere l’accuratezza del calcolo (il k è stata 
stimato cautelativamente).

 il pozzo perdente, comunque realizzato, dovrà essere soggetto a periodiche attività di 
manutenzione al fine di garantire sempre la sua efficienza.

Stima della portata di filtrazione di una trincea drenante

Nel sito d’interesse sarà realizzata una trincea drenante con alloggiato un tubo dreno Ø400; la stessa
trincea avrà altezza di scavo ~0.80, larghezza ~0.80 m e lunghezza 280 m (all’interno della stessa 
sarà collocato adeguato inerte drenate).

Nel caso specifico è stata adotta la relazione:

 Q= K (b+2H)   (DA DEPPO e DATEI)

dove:
k = permeabilità (m/s)  0,0001 m/sec 
b base trincea
H altezza trincea

dalla relazione si deduce Q=0,24 mq/s

moltiplicando Q x la lunghezza della condotta (280 m) si ha (0,24x280)=~67 l/sec

Pertanto, è possibile assorbire la quantità di acque bianche in esubero risultante dallo studio di 
invarianza idraulica (~0,96 mc/sec) mediante:

  n° 13 pozzi drenanti di Ø250 mm ed altezza 6 m, ed il contributo della trincea drenante;

 infatti si ha:

n° 1 pozzo drena 0,07 mc/sec che per 13 pozzi conduce ad un valore di 0,91mc/sec

a questo va sommata l’aliquota derivante dalla trincea drenante (0,067 mc/s), pertanto si ha
 
un totale di 0,91+ 0,067=0,977 mc/s  (> 0,96 mc/sec da smaltire)

Stima del Coefficiente di permeabilità medio dei terreni affioranti

Per valutare  il   Coefficiente  di  permeabilità  medio  (K) si  è  provveduto  ad eseguire  una prova
speditiva direttamente nel sito d’interesse. Nello specifico è stato realizzato, a partire dall’attuale
livello  di  scavo posto  a  quota  -8,20  m rispetto  la  strada  (Viale  Africa),  un  pozzetto  di  forma
cilindrica di diametro Ø 50 cm e profondità h=50 cm. Di seguito si riporta lo schema geometrico
del suddetto pozzetto:



In questo modo è stata eseguita una prova di assorbimento a “carico costante”, previa saturazione
del terreno oggetto del test. Durante la prova è stata misurata la quantità d’acqua corrispondente al
mantenimento del livello idrico costante all’interno del pozzetto (h). Tale valore è risultato ~0,0650
l/sec

Applicando la relazione K=Q/Π x d x h

dove:
Q portata assorbita a livello costante
d diametro pozzetto
h altezza dell’acqua nel pozzetto

dalla suddetta relazione si è ottenuto

K=0,0000650 / 3,14 x 0,5 x 0,4= 0,000103 m/s (~10-4 m/sec)



 Stabilità fronti di scavo ed opere provvisionali

Relativamente a questo aspetto si precisa che esiste già un fronte di scavo alto ~3,30 m che segna il
salto di quota tra Viale Africa ed il primo livello dell’area in progetto; esso è il risultato dei lavori di
demolizione del vecchio palazzo delle Poste. Il nuovo edificio prevede la realizzazione di un livello
-1 alla  quota  di  sedime già  esistente  (tranne  gli  scavi  necessari  alla  demolizione  delle  vecchie
fondazioni  del  palazzo postale  e  la  successiva realizzazione  di  quelle  nuove),  nonché lo  scavo
necessario a realizzare il livello -2 (ulteriore scavo di ~3,00 m); tuttavia, quest’ultimo scavo risulta
arretrato  rispetto  al  livello  soprastante  di circa 16 m (ovvero rispetto  al  fronte della  parete  già
esistente).  Per  meglio  evidenziare  tale  aspetto  si  rimanda  alla  sezione  allegata  ai  margini  della
presente relazione.
Pertanto,  vista  la  modalità  ed  entità  degli  scavi  descritti,  nonché  le  ottime  caratteristiche
geotecniche dei termini oggetto degli scavi, si ritiene che i medesimi fronti risulteranno stabili. 
Alla  luce  delle  valutazioni  appena  fatte  non  si  ritengono  necessarie  opere  provvisionali  e/o
definitive atte a stabilizzare i fronti di scavo.

Enna, 22.11.2021     Il geologo
Salvatore Palillo




